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P re m i o
Amnic
2025
Quest'anno
il premio
è andato
a Rosaria
D a l l ' A rg i n e
e Claudio
G u a re s c h i .

Sala Baganza Il premio Anmic 2025 è andato a Dall'Argine e Guareschi

I supereroi di oggi parlano
ai più fragili e non escludono

‰‰ Sala Baganza A riceve-
re il premio Anmic 2025 so-
no stati Rosaria Dall’Argine,
presidente dell’associazione
Liberi di volare e Claudio
Guareschi, in rappresentan-
za del Real Sala Baganza pa-
ralimpico: due realtà esem-
plari di quell’effetto Batman
illustrato da Adriano Tem-
porini, direttore generale di
Pedemontana sociale, du-
rante la cerimonia di pre-
miazione: uno studio con-
dotto da Francesco Pagnini
dell’Università Cattolica di
Milano, mostra infatti come
trovarsi di fronte, all’im-
provviso, un «supereroe»,
renda più altruisti.

Così il valore esemplare
dei due premiati accresce la
rete pubblico-privato che
«lavora non solo sui bisogni
ma sulle risorse» in un’ottica
di creatività sostenibile e
credibile. Il premio Anmic,
consegnato dal presidente
Walter Antonini in occasio-
ne della Giornata interna-
zionale dei diritti delle per-
sone con disabilità, viene as-
segnato a persone e realtà
che hanno accresciuto il va-
lore culturale, sociale, civile
della comunità, grazie alle
proprie azioni sul fronte dei
diritti e dell’inclusione delle
persone con disabilità.

Barbara Lori, vicepresi-
dente dell’assemblea legi-
slativa regionale, ricordando
come Liberi di volare sia na-
ta nel 2009 durante il suo

mandato di sindaco a Feli-
no, ha sottolineato l’impor-
tanza del premio e il suo es-
sere «stimolo per continuare
a far nascere idee come
quelle di Rosaria e Claudio».
«La determinazione e pro-
verbiale scelta di stare dalla
parte delle persone più fra-
gili» di Rosaria Dall'Argine
sono le ragioni dietro la sua
premiazione, che per lei de-
dica a tutta la «squadra»: ter-
ritorio accogliente, istituzio-
ni, educatori e soprattutto i
ragazzi. La loro autonomia è
il fine ultimo dei progetti
portati avanti. come Puzzle,
Tandem e Primo soccorso:
lo stesso sito web dell’asso-
ciazione è stato realizzato

dai ragazzi, che parlano non
di associazione ma di «fami-
glia», come riporta Greta.
Alessandra, che frequenta
l’associazione dal 2020, rac-
conta le gite a Como, Am-
sterdam, Budapest, Vienna,
Como e spiega che «siamo
diversi perché fatti di poe-
sia».

Claudio Guareschi è stato
premiato invece per «aver di-
mostrato che lo sport, quello
vero, non lascia indietro nes-
suno». Durante la cerimonia,
Guareschi ha spiegato che la
squadra è stata fondata nel
2019 da una promessa fatta
al figlio di un suo amico, che
ora gioca come attaccante.
Le trasferte a Madrid da An-

celotti, da Maresca e a Co-
verciano raccontano una
squadra le cui «vittorie non
sono i goal segnati ma le bar-
riere abbattute», dove l’im-
possibile diventa possibile e
il motto è «gioia poter gioca-
re insieme, gioia vederli in-
sieme».

Sono state premiate quin-
di due realtà virtuose, capaci
di mettersi in relazione con
il territorio per realizzare
progetti supportati da Aps e
comuni dell’Unione pede-
montana, a vantaggio non
solo delle persone con disa-
bilità, ma anche dell’intera
comunità.
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‰‰ Felino Al circolo «Co-
ruzzi» piace molto la frase «il
volontariato dalle parole ai
fatti». In questa ottica va
considerata l’iniziativa che
sta riscuotendo un grande
successo. Parliamo della
scuola di italiano riservata
agli adulti cingalesi che in-
tendono migliorare la pro-
pria conoscenza della nostra
lingua per potersi integrare
bene nella società in cui vi-
vono e lavorano da alcuni
anni. Sono in tutto 16 gli
adulti, con livelli differenti di
conoscenza, che da un paio
di settimane stanno seguen-
do le lezioni che si tengono
nei locali del circolo la do-
menica mattina.
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Felino
Gli adulti
cingalesi che
partecipano
alla scuola
di italiano
al circolo
Coruzzi.

Felino Al «Coruzzi»

Cingalesi
a lezione
di italiano

‰‰ Sala Baganza “Dolce
Rocca”, organizzato da Co-
mune e Pro loco, ha trasfor-
mato per un giorno il cuore
di Sala Baganza in un salotto
conviviale in pieno clima
natalizio, a partire dal taglio
del nastro del vicesindaco
Giovanni Ronchini con l’a-
pertura all’interno della roc-
ca Sanvitale degli stand de-
dicati a degustazioni e ac-
quisti di dolci e vini.

Quattordici operatori del
territorio, fra aziende vini-
cole e pasticcerie, hanno
portato in tavola le loro ec-
cellenze: Aldini, Lamoretti,
Moroni-Zucchi, Scartazza,
Palazzo, Oinoe, Salati, Ama-
dei, Pasticceria Manferdelli,
Panificio-Pasticceria Botti,
Al Caffè della Stazione, Ec-
cellenza Italiana, La Bouti-
que della Dolcezza di Sara e
Coce Bakery.

Tra le particolarità impos-
sibile non assaggiare il pa-
nettone Giuseppe Verdi, ri-
cetta esclusiva del Maestro
ritrovata e riproposta, a base
di uva moscato e canditi.

La Masterclass di Ais Par-
ma è stata dedicata alle
prossime feste, con la ricer-

ca dei migliori abbinamenti
per i piatti a base di pesce
della Vigilia, quali merluzzo
fritto e salmone, e l’imman-
cabile torta di noci.

A pranzo, insieme agli
anolini da passeggio, il cote-
chino più lungo della pro-
vincia, proposto dalla Pro lo-
co, ha visto esaurire in po-
chissimo tempo i suoi 16
metri di gusto.

L’entusiasmo di Giulia Al-
fieri, assessore al Turismo,
conferma la crescita conti-
nua dell’evento, sempre più
identitario, perché «i visita-

Rocca
Sanvitale
Alcuni degli
stand
espositivi
di «Dolce
Rocca».

Sala Baganza Per un giorno il centro diventa un salotto conviviale

Arriva il Natale di «Dolce Rocca»
e fa scoprire i sapori più buoni

tori arrivano per curiosità,
per il desiderio di fare e ve-
dere qualcosa di diverso, e
rimangono rapiti da prodot-
ti e realtà di indiscutibile
qualità, a cui si aggiunge
un’anima locale, una storia
che appaga il desiderio di of-
frire in occasione delle feste
alle persone più care qual-
cosa di davvero autentico e
ricercato. Proporre un even-
to di questo genere in un
contesto unico come la Roc-
ca Sanvitale non è che un ul-
teriore valore aggiunto».

La giornata si è conclusa

con l’accensione dell’albero
di Natale, per gli auguri a
tutta la comunità da parte
dell’amministrazione co-
munale.

Poche le parole del sinda-
co Aldo Spina, che ha sem-
plicemente ricordato come
a Londra, con la sua area
metropolitana di 15 milioni
di abitanti, vadano letteral-
mente a ruba i biglietti per il
concerto al Royal Albert
Hall, perché lo spirito del
Natale appare palpabile.

Qui in piazza Gramsci la
suggestione non è stata infe-
riore: la piazza con la rocca
sullo sfondo è stato un modo
di «scambiarsi gli auguri tut-
ti insieme con artisti altret-
tanto straordinari».

Attorno all’albero di Nata-
le, infatti, il coro di tutti i 200
alunni della scuola elemen-
tare “A. Maestri”: le loro voci
hanno intonato melodie na-
talizie sventolando le ban-
diere di tutti i paesi, coinvol-
gendo nel canto la folla che
riempiva la piazza, perché
“la pace si può cantare, è un
sogno da realizzare”.
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‰‰ Collecchio «Fridays for future» è il ti-
tolo della mostra allestita al piano terra dalla
classe 3° E della scuola media Domenico Ga-
laverna, con lo scopo di sensibilizzare sul
cambiamento climatico e i suoi effetti, su co-
me ridurlo e combatterlo.

Il dirigente scolastico Giovanni Brunazzi
ha evidenziato l’impegno profuso dagli stu-
denti nel realizzare i pannelli, che prendono

in esame i vari aspetti del
problema: un tema «molto
importante, che occorre ap-
profondire a scuola e tenere
a mente anche al di fuori,
prestando attenzione nei
comportamenti quotidiani».

I ragazzi hanno realizzato i
pannelli suddivisi in gruppi.
«È stato un progetto bello e
importante. – ha detto Giada
Pesci - Speriamo di riuscire
ad allargarlo a tutte le classi

e, se possibile, anche ad altre scuole nella
speranza che si uniscano a noi per un futuro
più verde». Anche per Francesco Pelani è
stata «un’attività molto bella. Ci siamo impe-
gnati e abbiamo collaborato assieme per
creare questa mostra che aveva un obiettivo
molto importante: il verde per il futuro».

G . F. C .
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La mostra
L'iniziativa
è stata
curata
dai ragazzi
della 3°E
della scuola
media
Domenico
Galaver na

Collecchio La classe 3°E
Apre la mostra
Fridays for Future,
a cura dei ragazzi
del Galaverna


